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TRN.RET.

Regolatore di portata rettangolare elettronico o pneumatico.

Costituito da una serranda di regolazione ad alette e da un telaio di contenimento con ugelli di misura della pressione differenziale.

L’involucro è a tenuta d’aria secondo DIN 24194 T2 e EN 1751 Classe C, le alette sono fornite standard senza guarnizioni, ma è 

possibile richiederle con guarnizioni a labbro e laterali in EPDM anti-invecchiamento o gomma siliconica igienica, con chiusura a 

tenuta d’aria secondo DIN 1946 Parte 4 o, su richiesta, EN 1751 Classe 4 (TRN.RET.T).

Le unità terminali della serie TRN.RET. sono progettate per mantenere costante un valore predeterminato di portata d’aria, per 

differenziali massimi di pressione fino a 1000 Pa. 

Temperature di funzionamento da 0°C a +50°C. 

Varianti:

 - TRN.RET.ISO: completo di mantello fonoisolante, spessore 30 mm, per la riduzione della rumorosità irradiata.

CARATTERISTICHE COSTRUTTIVE
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REGOLATORE DI PORTATA ELETTRONICO O PNEUMATICO

TRN.RET.ISO.
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SISTEMA DI FISSAGGIO

Fissaggio standard a canale mediante flange perimetrali, spessore 30 mm. 

L’installazione è possibile sia in posizione orizzontale che in verticale.

MATERIALI

Corpo e serranda in lamiera di acciaio zincato, profondità 400 mm.

Alette in profilati cavi di acciaio zincato, con eventuali guarnizioni in EPDM resistente all’invecchiamento o gomma siliconica 

igienica. L’accoppiamento delle alette viene effettuato con ruote dentate in alluminio.

DIMENSIONI

Larghezza B Altezza H Numero di 

Alette

Dimensioni
Lunghezza totale L Larghezza flangia C Larghezza Alette B

L

mm mm mm mm mm
100 - 500 100 - 109

1

400 30 100

110 - 550 110 - 119
120 - 600 120 - 130
180 - 900 180 - 189

2
190 - 1000 190 - 219
220 - 1000 220 - 330 3
380 - 1200 380 - 430 4

Tabella 1: Dimensioni
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PRINCIPIO DI MISURA DELLA VELOCITA’ DELL’ARIA

La velocità dell’aria viene rilevata per mezzo degli ugelli di misura e di un sensore di pressione differenziale. 

Gli ugelli di misura sono progettati secondo le norme DIN 1952 e ISO 5167, in modo che la pressione differenziale 

costituisca una grandezza fisica univoca, dalla quale sia possibile rilevare direttamente la portata d’aria.

I fori di misura sono praticati in modo da rilevare, da una parte, la pressione totale del flusso nella canalizzazione e, 

dall’altra, la pressione statica nel punto più stretto dell’ugello. La differenza tra la pressione totale nella canalizzazione 

e la pressione statica nell’ugello (pressione differenziale) è una misura della velocità dell’aria in transito.

Il rapporto superficiale dell’ugello (sezione trasversale libera dell’ugello rispetto alla sezione trasversale della 

canalizzazione) è studiato in modo che la velocità dell’aria nell’ugello venga approssimativamente raddoppiata e, 

quindi, la differenza di pressione venga quadruplicata.

Questo differenziale viene inviato all’unità di regolazione sotto forma di un segnale lineare (in Volt), la quale regola 

la serranda ad alette per mezzo di un servomotore.

Il sensore di pressione differenziale è disponibile in versione statica e dinamica. Nella versione dinamica, a causa 

della differenza di pressione, si verifica un flusso d’aria minimo attraverso il sensore stesso; la velocità dell’aria 

viene misurata e, successivamente, elaborata sotto forma di segnale di tensione. Nella versione statica, attraverso il 

sensore non vi è passaggio d’aria. In questo caso, la differenza di pressione agisce direttamente su di una membrana 

e la deforma. La deformazione è una misura della differenza di pressione. I regolatori pneumatici lavorano secondo il 

principio statico. L’unica differenza è che, al posto del segnale di tensione, viene trasmesso un segnale di pressione.
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SENSIBILITA’DI RISPOSTA E PRECISIONE DI REGOLAZIONE

A causa dell’aumento della velocità del flusso nell’ugello di misura e della maggiore differenza di pressione che ne deriva, viene 

ottenuta un’alta precisione di regolazione, nonchè un’elevata sensibilità di risposta. 

Il regolatore lavora a partire dalla pressione di risposta minima, che dipende dalla portata d’aria, fino alla differenza di pressione 

massima di 1000 Pa in un campo di regolazione sabile. 

Tutti i regolatori vengono tarati e collaudati in fabbrica. Qualsiasi modifica successiva va effettuata esclusivamente da personale 

specializzato, rispettando sempre le istruzioni tecniche.

La velocità dell’aria minima è pari a 2 m/s.

MANUTENZIONE

In condizioni normali, tutti i componenti non necessitano di manutenzione, sono resistenti all’invecchiamento ed alla corrosione. 

Secondo la norma DIN 1946 Parte 2 si deve prevedere l’accessibilità alle tubazioni e al regolatore di portata per eventuali 

successive regolazioni o riparazioni.

ESEMPIO 1

Scelta rapida portata sulla base della sezione della canalizzazione

DATI
Regolatore di portata grandezza 600x300 mm (3 
alette).

Sezione trasversale canalizzazione 0,18 m2.

CERCASI

Portata d’aria regolabile V
min

 e V
max

SOLUZIONE
In base a quanto indicato nel diagramma,
V

max 
= 6480 m3/h

V
min

 = 1300 m3/h

ESEMPIO 2

Differenza di pressione statica di risposta minima del regolatore

DATI
Regolatore di portata grandezza 600x300 mm. 
Portata d’aria 4500 m3/h.
Velocità 6,9 m/s.

CERCASI

Differenza di pressione statica minima Δp in Pa

SOLUZIONE
In base a quanto indicato nel diagramma,
Δp = 80 Pa.
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RUMOROSITA’

* L
W
 è calcolato in relazione a 10-12 W.

Tabella 2: Rumorosità generata
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Tabella 3: Valori di correzione per il calcolo della rumorosità irradiata di una canalizzazione lunga 6 m

RUMOROSITA’

ESEMPIO

DATI
Regolatore di portata grandezza 600x300 mm. 
Portata d’aria 3240 m3/h.
Velocità 5,0 m/s.
Differenziale di pressione statica Δp = 250 pa.

CERCASI
Rumorosità iradiata di una canalizzazione lunga 6 
m con regolatore di portata incorporato e dotato 
di isolamento acustico pari a 30 mm di spessore.

La rumorosità dovuta al flusso dipende in larga misura dalle condizioni locali, dall’isolamento acustico, dalla struttura della 
canalizzazione e dal relativo comportamento acustico, cossicchè i dati indicati, che sono stati calcolati in laboratorio, possono 
fornire solo un valore di riferimento.


